
COMUNE DI BORGHETTO SANTO SPIRITO
(PROVINCIA DI SAVONA)

N° 41  registro Delibere – Seduta del 23/12/2024
Verbale di Deliberazione di CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: APPROVAZIONE ALIQUOTE IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) ANNO 
2025.

L'anno 2024 addì ventitre del mese di Dicembre, alle ore 15:00, in Borghetto Santo Spirito, nella sede 
comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte della legge, si è riunito il Consiglio comunale, in 
sessione ordinaria, seduta pubblica, di prima convocazione.

Intervengono i Signori:

NOMINATIVO PRESENTE ASSENTE
CANEPA GIANCARLO X
ANGELUCCI LUCA X
D'ASCENZO ALESSIO X
LO PRESTI CARLA CELESTE X
BONGIORNI CAROLINA X
RAGAZZO VERONICA X
CALCATERRA MARIACARLA X
MASTRASSO BRUNA  X
ERRE PAOLO ANTONIO  X
REALE ALESSIO X  
OLIVA MARIA GRAZIA X  
ROCCO GIORGIA X  
SARPERO GIANFRANCO X  

TOTALE 11 2

Assiste alla riunione il SEGRETARIO COMUNALE FEDERICA MORABITO.

VERONICA RAGAZZO nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE,  assume la 
direzione  e constatato che l’adunanza è in numero legale per validamente operare, dichiara aperta la seduta 
ed invita il Consiglio comunale a discutere e deliberare in merito all’oggetto.



Risulta giustificata l'assenza dei consiglieri Mastrasso ed Erre, giusta comunicazione verbale effettuata ad 
inizio seduta.

Illustra il punto il Sindaco che precisa che le tariffe sono rimaste invariate; l'unica novità riguarda l'obbligo 
di inserimento nel portale ministeriale.

Il consigliere Oliva chiede che vengano rimodulate le aliquote IMU in particolare per le locazioni 4+4.

Il Sindaco risponde che quanto richiesto non porta a modifiche comportamentali ma che sarebbe meglio 
combattere l'abusivismo degli affitti.

Dopo la discussione il Presidente pone il punto in votazione.

Per il contenuto particolareggiato della trattazione del punto in argomento si rinvia altresì alla 
registrazione video il cui file, denominato CCBSS23122024, effettuato mediante apposita strumentazione, è 
depositato presso l’ufficio segreteria del consiglio comunale per essere conservato agli atti dell'Ente.

- Omissis ex art. 57, comma 3, del Regolamento di organizzazione e funzionamento del consiglio comunale -
_______________________________________________________________________________________



Oggetto: APPROVAZIONE ALIQUOTE IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) ANNO 
2025.

 
IL CONSIGLIO COMUNALE

DATO ATTO che in merito alla presente delibera non sussiste ipotesi di conflitto d’interesse, in relazione 
all’art. 6 bis della legge n. 241/1990 e al PTPC del Comune di Borghetto Santo Spirito, a carico del 
responsabile del servizio proponente così come attestato dallo stesso;

PREMESSO che:
• il comma 639 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 aveva istituito, a decorrere dal 1° 

gennaio 2014, l’imposta unica comunale (Iuc);
• la predetta Iuc era composta dall’Imposta Municipale Propria (IMU), dalla tassa sui rifiuti (Tari) e 

dal tributo per i servizi indivisibili (Tasi);
• il comma 738 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, a decorrere dal 1° gennaio 

2020 l’imposta unica comunale (Iuc) ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti 
(Tari) e, nel contempo, i successivi commi da 739 a 783 hanno ridisciplinato l’Imposta Municipale 
Propria (IMU);

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 2 luglio 2020, e ss.mm.ii. è stato approvato il 
regolamento per la disciplina dell’Imposta Municipale Propria (IMU) per le annualità d’imposta a 
partire dal 2020;

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 37 del 22 dicembre 2023 sono state approvate le 
aliquote e la detrazione dell’Imposta Municipale Propria (IMU) per l’annualità 2024;

CONSIDERATO che:
• il comma 748 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consente di fissare l’aliquota per 

l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze 
nella misura compresa tra zero e 0,6% mentre il successivo comma 749 dispone che per detti 
immobili, nonché per gli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari 
(Iacp) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità 
degli Iacp, istituiti in attuazione dell’articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 
1977, n. 616, si applica la detrazione di € 200,00;

• il comma 750 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consente di fissare l’aliquota per i 
fabbricati rurali ad uso strumentale nella misura compresa tra zero e 0,1%;

• il comma 751 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consentiva di fissare l’aliquota per i 
fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale 
destinazione e non siano in ogni caso locati, nella misura compresa tra zero e 0,25% mentre a 
decorrere dal 1° gennaio 2022 detti fabbricati sono esenti dall’imposta;

• il comma 752 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consente di fissare l’aliquota per i 
terreni agricoli nella misura compresa tra zero e 1,06%;

• il comma 753 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consente di fissare l’aliquota per gli 
immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D nella misura compresa tra 0,76% e 
1,06%;

• il comma 754 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consente di fissare l’aliquota per gli 
immobili diversi dall’abitazione principale e diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 753, nella 
misura compresa tra zero e 1,06%;

• il comma 755 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 prevede che a decorrere dall’anno 
2020, limitatamente agli immobili non esentati ai sensi dei commi da 10 a 26 dell’articolo 1 della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, i Comuni, con espressa deliberazione del Consiglio Comunale 
pubblicata nel sito internet del Dipartimento delle finanze del Mef ai sensi del comma 767, possono 
aumentare ulteriormente l’aliquota massima nella misura aggiuntiva massima dello 0,08% in 
sostituzione della maggiorazione del tributo per i servizi indivisibili (Tasi) di cui al comma 677 
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella stessa misura applicata per l’anno 2015 e 
confermata fino all’anno 2019 alle condizioni di cui al comma 28 dell’articolo 1 della legge n. 208 



del 2015; i Comuni negli anni successivi possono solo ridurre la maggiorazione di cui al presente 
comma, restando esclusa ogni possibilità di variazione in aumento.

CONSIDERATO altresì che:
• il comma 756 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 dispone che a decorrere dall’anno 

2021, i Comuni, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono 
diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 esclusivamente con riferimento alle fattispecie 
individuate con decreto del Mef;

• il comma 757 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 prevede che in ogni caso, anche se non 
si intenda diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate ai commi da 748 a 755, la delibera di 
approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all’applicazione disponibile nel Portale 
del federalismo fiscale che consente, previa selezione delle fattispecie di interesse del Comune tra 
quelle individuate con il decreto di cui al comma 756, di elaborare il prospetto delle aliquote che 
forma parte integrante della delibera stessa; la delibera approvata senza il prospetto non è idonea a 
produrre gli effetti previsti dalla legge;

• con decreto 7 luglio 2023 il Mef ha individuato le fattispecie in base alle quali i Comuni possono 
diversificare le aliquote dell’IMU ai sensi dell’art. 1, commi da 748 a 755, della legge n. 160 del 
2019;

• con il medesimo decreto di cui al punto precedente sono state fissate le modalità di elaborazione e di 
successiva trasmissione al Dipartimento delle finanze del Mef del relativo prospetto di cui all’art. 1, 
comma 757, della legge n. 160 del 2019;

• il comma 1 dell’art. 6ter del decreto legge 29 settembre 2023, n. 132 convertito dalla legge 27 
novembre 2023, n. 170 ha differito all’annualità d’imposta 2025 l’obbligo di redigere la delibera di 
approvazione delle aliquote dell’IMU tramite l’elaborazione del prospetto, utilizzando l’applicazione 
informatica messa a disposizione sul portale del Mef;

• con decreto 6 settembre 2024 il Mef ha modificato le fattispecie in base alle quali i Comuni possono 
diversificare le aliquote dell’IMU ai sensi dell’art. 1, commi da 748 a 755, della legge n. 160 del 
2019 approvando il nuovo Allegato “A” sostitutivo di quello approvato con il predetto decreto 7 
luglio 2023;

• il Mef ha reso disponibile l’applicazione per la elaborazione e trasmissione del predetto prospetto.

VISTO:
• l’art. 1, comma 169, della legge n. 296 del 2006 che dispone che le tariffe e le aliquote devono essere 

deliberate entro il termine previsto per la deliberazione del bilancio di previsione; se approvate 
successivamente all’inizio dell’esercizio ma nei termini previsti per la deliberazione del bilancio di 
previsione hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di approvazione; in mancanza si intendono 
prorogate quelle vigenti per l’annualità precedente;

• l’art. 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214 che dispone che a decorrere dall’anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e 
tariffarie relative alle entrate tributarie dei Comuni sono inviate al Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del 
testo delle stesse nell’apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel 
sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360;

• il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 20 luglio 2021 con il quale sono state stabilite 
le specifiche tecniche del formato elettronico da utilizzare per l’invio telematico di cui al predetto 
comma 15, in modo tale da consentire il prelievo automatizzato delle informazioni utili per 
l’esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento dei tributi, e sono state fissate le modalità di 
attuazione, anche graduale, dell’obbligo di effettuare il predetto invio nel rispetto delle specifiche 
tecniche medesime;

• l’art. 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 che dispone che il bilancio di 
previsione deve essere approvato entro il 31 dicembre dell’anno precedente a quello di riferimento; il 
predetto termine può essere differito con decreto del Ministro dell’Interno;

• l’art. 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 che stabilisce che le aliquote e i 
regolamenti hanno effetto per l’anno di riferimento a condizione che siano pubblicati sul sito internet 
del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze entro il 28 ottobre dello 
stesso anno; ai fini della pubblicazione, il Comune è tenuto a inserire il prospetto delle aliquote di 
cui al comma 757 e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso 
anno, nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione 
entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell’anno precedente,



• l’ultimo periodo del comma 767 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, aggiunto dalla 
lettera b) del comma 837 dell’art. 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 che dispone che, in deroga 
alla “ultrattività” delle aliquote vigenti nell’anno precedente in ipotesi di mancata pubblicazione sul 
Portale del federalismo fiscale delle aliquote entro il 28 ottobre dell’anno di riferimento, prevista dal 
comma 169 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 nonché dal terzo periodo del comma 
stesso comma 767 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, a decorrere dal primo anno di 
applicazione obbligatoria del prospetto di cui ai commi 756 e 757 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, in mancanza di una delibera approvata secondo le modalità previste dal predetto 
comma 757 e pubblicata nel termine di cui al comma 767, si applicano le aliquote di base previste 
dai commi da 748 a 755.

CONSIDERATE le esigenze finanziarie per l’anno 2025;

RICHIAMATA, infine,  la delibera di Giunta Comunale n. 145 del 15 novembre 2024 ad oggetto "Proposta  
di deliberazione consigliare. Approvazione delle aliquote per Imposta Municipale Propria (IMU) per l'anno  
2025";

RICHIAMATE le delibere del Consiglio comunale:
• n. 34 del 30.11.2023 mediante la quale è stata approvato il Documento Unico di Programmazione - 

DUP - periodo 2024-2026;
• n. 39 assunta nella seduta del 22.12.2023 che approva il bilancio di previsione finanziario 2024/2026 

e suoi allegati;
disponibili all'apposita sezione dell'Amministrazione Trasparente dell'Ente;

ATTESA la propria competenza ai sensi dell’art. 42, comma 2 - lett. a) - del D.Lgs. n. 267/2000;

VISTI:
• il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 -  "TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ 

ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI";
• il regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio Comunale;
• lo Statuto comunale;
• il decreto del Sindaco di conferimento dell'incarico di responsabilità dei servizi-elevata 

qualificazione e della nomina del V.Segretario c.le n. 9 del 31.12.2023, adottato ai sensi dell’articolo 
50, 10° comma,  del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267 e s.m.i.;

ACQUISITI i pareri di REGOLARITÀ TECNICA e CONTABILE espressi dai responsabili dei Servizi 
interessati, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm. e ii., che si allegano alla presente per 
formarne parte integrale e sostanziale;

ACQUISITA in data 27 novembre 2024, prot. com.le n. 29108,  nota dell’organo di revisione economico-
finanziaria,  ex art. 239 del decreto legislativo n. 267 del 2000, con la quale comunica che "Il revisore 
esprime parere solo sulle modifiche regolamentari riguardanti l'applicazione dei tributi. Non sulle 
aliquote.";

PRESO ATTO che la presente deliberazione, oltre ai pareri ex art. 49 TUEL, è corredata di n. 1 allegato, 
costituiti da “Prospetto Aliquote IMU – anno 2025”  -  allegato a);

CON VOTI  favorevoli n. 7 (sette), contrari nessuno, astenuti n. 4 (quattro)[consiglieri: REALE, OLIVA, 
ROCCO e SARPERO], espressi in forma palese per alzata di mano, su n. 11 (undici) presenti e votanti,

DELIBERA

1. di ritenere  tutto quanto esposto in premessa parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di approvare le aliquote dell’Imposta Municipale Propria (IMU) per l’anno d’imposta 2025 come 
riportate nel prospetto allegato alla presente deliberazione a formarne parte integrante e sostanziale – 
allegato a), precisando che detto prospetto è stato elaborato mediante l’applicazione informatica resa 
disponibile sul Portale del federalismo fiscale del Ministero dell’economia e delle finanze;



3. di dare atto che, ai sensi del comma 749 della Lgge n. 160/2019, dall'imposta dovuta per l'unità 
immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e classificata nelle categorie 
catastali A/1, A/8 e A/9 nonché per le relative pertinenze si detraggono, fino a concorrenza del suo 
ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se 
l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a 
ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. La 
suddetta detrazione si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case 
popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse 
finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93 del  decreto del Presidente della Repubblica 
24 luglio 1977, n. 616;

4. di demandare al Servizio Tributi la pubblicazione delle nuove aliquote nell’apposita sezione del 
Portale del federalismo fiscale del Ministero dell’economia e delle finanze in attuazione alle 
disposizioni previste dal decreto del Mef 7 luglio 2023.

_______________________________________________________________________________________

Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE

ATTESA l’urgenza di provvedere ai successivi adempimenti;

VISTO l’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18.08.2000 n° 267;

DELIBERA

di dichiarare, con voti favorevoli n. 11 (undici), contrari nessuno, astenuti nessuno, espressi in forma palese 
per alzata di mano, su n. 11 (undici) presenti e votanti, la deliberazione immediatamente eseguibile.-

_______________________________________________________________________________________



Letto, confermato e sottoscritto.

 Il presidente del Consiglio Comunale Il Segretario
Veronica Ragazzo Federica Morabito

Atto sottoscritto digitalmente ex artt. 20 e 21 del D.Lgs. n° 82/2005 s.m.i. e norme collegate

_______________________________________________________________________________________

La presente deliberazione è stata PUBBLICATA nelle forme di legge, ai sensi e per gli effetti dell’art. 124, 
comma 1°, del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, all’albo pretorio del Comune.

La stessa è divenuta ESECUTIVA, secondo quanto stabilito dall’art. 134, comma 3° oppure 4°, del TUEL, 
nella data indicata nell’apposito CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITA’, contenuto nel 
fascicolo informatico dell’atto.
________________________________________________________________________________



Prospetto aliquote IMU - Comune di BORGHETTO SANTO SPIRITO

ID Prospetto 2484 riferito all'anno 2025

Ai sensi dell'art. 1, comma 764, della legge n. 160 del 2019, in caso di discordanza tra il presente prospetto e le
disposizioni contenute nel regolamento di disciplina dell'imposta prevale quanto stabilito nel prospetto stesso.

Comune oggetto di fusione/incorporazione che applica aliquote differenziate nei preesistenti comuni: NO

Abitazione principale di categoria catastale A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze 0,5%

Assimilazione all’abitazione principale dell’unità immobiliare posseduta da anziani o disabili di cui all'art.
1, comma 741, lett. c), n. 6), della legge n. 160 del 2019

NO

Fabbricati rurali ad uso strumentale (inclusa la categoria catastale D/10) 0,1%

Fabbricati appartenenti al gruppo catastale D (esclusa la categoria catastale D/10) 1,06%

Terreni agricoli 1,06%

Aree fabbricabili 1,06%

Altri fabbricati (fabbricati diversi dall'abitazione principale e dai fabbricati appartenenti al gruppo
catastale D) 

1,06%

Elenco esenzioni e/o agevolazioni indicate dal comune:
Nessuna esenzione presente.

Precisazioni

Devono intendersi richiamate le esenzioni, le assimilazioni all'abitazione principale, le detrazioni e le
agevolazioni previste dalla legge alle condizioni nella stessa stabilite.

Per le fattispecie di cui all'art. 1, commi 747 e 760, della legge n. 160 del 2019, l'imposta è determinata
applicando la riduzione di legge sull'aliquota stabilita dal comune per ciascuna fattispecie.

Le pertinenze delle abitazioni principali e degli altri immobili non sono autonomamente assoggettate a
tassazione in quanto, sulla base dei criteri civilistici di cui all'art. 817 c.c. e della consolidata giurisprudenza di
legittimità in materia, alle stesse si applica il medesimo regime di tassazione degli immobili di cui costituiscono
pertinenze.
Le pertinenze dell'abitazione principale, in particolare, ai sensi dell'art. 1, comma 741, lett. b), della legge n. 160
del 2019, devono intendersi “esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella
misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in
catasto unitamente all'unità ad uso abitativo”.

Per contratti di locazione di immobili devono intendersi esclusivamente quelli registrati ai sensi delle vigenti
disposizioni di legge.

* Ai fini dell'applicazione dell'aliquota fissata per la fattispecie personalizzata e' necessario che le condizioni selezionate ricorrano cumulativamente
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